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kJe questo lavoro fosse Un eseguito , potrebb' ésto 
per avventura servire di bella e novella prova Setta 
eccellenza di nostra lingua, la quale , doviziosis- 
sima siccom'ella è ed anzi indeficiente ne* suoi par- 
liti , fornisce sempre, dove anco piaccia il costituirsi 
nello stato della maggior penuria è ristrettezza di 
modi* e surrogazioni ed equivalenze e torni che mira* 
bilmente si prestano alta esplicazione pia adeguata 
d' ogni concetto dell 1 anima. Ma poiché vano sareb- 
be il lusingarsi di ciò, non perchè tal forma di biasl* 
mare il proprio travaglio è fatta oggidì querimò- 
nia quasi metodica delti proemj ; ma perchè Un 
sentimento troppo reale del niun merito di questa 
bagattella, assai convinse, che fosse più senno il 
condannarla all'oblio, e tenne ancora oscillanti 
gran tempo sopra il suo pubblicamento ; non re- 
sta a dirsi , se non che almeno il tentativo , se non 
V eseguimento , possa invitare per un istante li ri" 
guardamenti del Pubblico, e non demeritarne in 
tutto il compatimento. 
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Non si vuol qui esagerare intorno V arduità del 
cimento , ne sopra il rigor del divieto : d' uopo è 
forse tentar lo studio per giudicarne; ben parve , 
che ciò veramente si fosse il letto di procuste; ed 
attribuiscasi pure tal sensazione alla delicatezza 
di chi vi giacque. 

Ma ciò che spronò maggiormente a render palese il 
mio qualunque siasi penoso travaglio, si è, V aver in- 
teso che sonosi pubblicati dei sacri elogi , ne' qua- 
li è affatto sbandita la lettera R. non essendo 
questa che una delle tante consonanti y quando le 
mie cinque composizioni sono .mancanti delle cin- 
que vocali , che sono V unica base di ogni benché mi- 
nimo articolato suono. 

I temi altresì di queste lettere , che forse par- 

ranno strani ad alcuni y non sono stati scelti a c&* 
priccio ; si dovette anche in ciò acconciarsi all' al- 
trui volere , e mettere a più completa tortura la 
mente col doppio vincolo del pensiero e della pa- 
rola. Awene di morali e tanto basti a di loro com* 
mendazione. 
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uì negli scorsi giorni per consulto nel do- 
micilio di un medico , onde intenderne V opi- 
nione intorno l'incomodo di certo giovine infer- 
miccio,' è lungo tempo. Poich'ebbi esposto li 
sintomi del suo morbo, non si debbe, soggiunse,* 
prendere pensiero pel suo rimettimento , dove 
seguir si volessero i consigli che io stimerei 
suggerire. Molti, diss'egli,' e persone di distinto 
merito , si riebbero de* foro incomodi , còme po4 
sero in uso il mio specifico, ch'è in mire voi mo- 
do giovevole per isvellere ogni sorte di vertigi- 
ne: consiste esso in certe pillole che si debbono 
prendere due o tre volte il giorno , proscritto 
ogni liquore spiritoso ed il vino: permetto il * 
vitello cotto nello spiedo . 
< Chi prende queste pillole , corchisi per tem- 
po, non giuochi, non vegli; molti infermi segui- 
rono questo metodo , che poi godettero del più 
florido equilibrio de' loro individui. Non fini- 
rei così tosto , se volessi produrre i nómi di 
tutti coloro , e di tutte quelle che riceverono 
un pronto soccorso per V uso del mio specifico. 
Siceome io sono molto conosciuto nel luogo , si 
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può credere ciò che dÌ4Qb'& lf mie prove sono 
così evidenti , che non si vuol mettere in dub- 
bio quello che c$rt$QOv lì pwipipe istesso > il 
principe mi permette pel pubblico bene di ven- 
der un'elisir compostoci semplici : quest'elisir 
distrugge e toglie ogni sorte di febbri. Voglio, 
dissemi , porvene sotto gli occhi un botti- 
glietta cfer si venete tre luigi d'oro. E essi detr 
t^ f( recò un recipiente in, cui vidi u^ certo li- 
q Lio r rosso -fuse o utile, soggiunse il medico , per 
chiudere pine tutte specie di: ferite. Quarto mo- 
dico euriwssiinp eseguì di molte spfcrtenae belr 
loffie , che mi diero^o vero stupore ; perchè 
d>bi tosto inteso noa e&seie costui uno di quei 
Sedi pentii PW^ici che* non sono forniti che di mi 
leggiere, iraairoeato* scientifico , negletto ogni 
alzaia 4 l ledersi perfetti , e di discuopiàre gli 
iflPJLvaa^revoli segreti che ne sono ignoti. 

Essendo io molto pieno di. qure, presi conge* 
4p con un inchino, e ; gli promisi di spedire il mio 
servo co' tre luigi per esser provveduto del suo 
liquore. Uscitomi dei sw> ostello > estro mi pre* 

di vedere un fisico, per riconoscere certo 
sperimento del vuoto , oada fui quinci liedssi* 
rao. Ebbi tosto compreso» gli effetti di un tele- 
scopio, di un igrometro», e d'un termometro* di 
recente invenzione ; poi vidi ua orinolo che 
non si dee rimetter© che dopo il giuo dà dodici 
me$i con questo ingegno; giunto il momento di 
percuotere per indisi^ i^V o*e > eccoti un Cu- 
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pidetto emetterà ira fwòcTol fuscello pennuto 
che fece il segno dell* ore istesse , e vi si figge 
immobilmente . Vidi poi un secondo orino- 
lo non meno ingegnoso dell' or descritto , per- 
chè , ricorso similmente il punto dell' ore , si 
veggono di molti botoli delle specie delli cer- 
vieri, correre dietro un cervo che fugge , e det* 
tì botoli di biondo orò,' messo tutto l'esterioré 
dell' oriuolo medesimo in rubini e gemme bel- 
lissime . Più però mi sorprese il vedere un mo- 
vimento perpetuo, obbietti degli studj in- 
defessi e li ripetuti de* dotti: ciò è un forbitis- 
simo corpo sferico eburneo , cui un ordigno 
occulto tosto impigne che sceso , rivolgentesi 
sempre in giro , come il primiero impulso nel 
mosse. Un fosforo, per non dire di molti consi- 
mili curiosi obbietti , vidi si splendido e lumi- 
noso , che tolse ogni tenebrìa di notte : il tempo 
di prender riposo essendo giùnto mi ridussi to- 
sto ove dimoro . 
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o conosciuto un ministro riputato dalli suoi 
compagni un santo ; non ambizioso, non vano, 
onorava co* suoi omaggi il suo Sovrano , trat- 
tovi da uno spirito nobilissimo in cui non aiw 
nidavasi fdcuna mira di vantaggio proprio ; 
odiava li dissimulatori , quinci sfuggiva altro 
suo compagno astuto bramosissimo di stargli 
allato ; posto tutto U suo animo in un amico 
di cui poscia addimostrossi molto cosa sua. Oo, 
cupava costui un vaghissimo abitacolo d'in- 
contro alla sua casa: amandol più ancora dopo 
li saggi in lui scorti di candid' alma sopra tutto 
a motivo di sua parzialità alla vita divota. Iva- 
gli molto a grado la sua ilarità gioconda ; quin- 
ci s'udiva dirgli di quando in quando con soa- 
vità di linguaggio : amico , ottimo amico mio , 
travaglisi a salvar l'anima nostra; imitiamo ogni 
sant' uomo , qual orando trionfa di satanasso 
rio , più crudo assai d'ogni lion iracondo a tri- 
bolarlo o a dargli noja. Ricordici ad ogni ora 
il fatai punto in cui lasciar dobbiamo la vita ; 
non s'imitino nò, non s'imitino gl'incauti 
profani, i quali procrastinano la riforma di lor 
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condotta alPultim'ora , quando hanno già sfio- 
rato ogni prato di voluttà, lasciando quinci am- 
biguo appo noi il punto di» loro scampo. C'in- 
curvi pur, ci gravi il giogo dolcissimo di tribola- 
zioni , tutto parracci qual agii piuma al nostra 
trapasso , quando s' imporrà allora il sigillo a 
ogni nostro affanno scorso. Tutti aspiriamo al 
paradiso ; ma tutti viviamo oziosi , infingardi , 
nulla travagliando od oprando a conquistarlo. 
Quando noi fossimo più virtuosi , più pii di un > 
uomo santo , non più baldi n' andiamo di no- 
stro stato. Tal volta il ministro così parlava al 
suo amico ; vogliamo andar a far un giro in 
giardino ; ivi il dotto filosofo ritrova ampio 
campo agli studii di sua futura immortai vita : 
o quanto mi gusta lo spaziarvi intorno ! apra- 
si a caso il libro di natura ; ogni sua pagina 
n'addita una via al paradiso ; ogni riga , ogni 
punto guida alla gloria. IL discorso aggirossi so- 
pra fatti dolcissimi , ma troncollo un famiglio 
annunciando un inclito ambasciador , bramo- 
sissimo di fargli visita , il qual stavasi in prò* 
cinto di andar in città assai lontana con varf 
missionarj. Volò rapido a tal avviso il ministro 
incontro all' uom probo , obblazionandogli la 
propria casa in gran giubilo di passar con lui 
alcuni istanti. Standosi a crocchio ragionò l'al- 
tro a dilungo intorno l' orar assiduo , la carità 
riguardo a'nost ri simili , il coraggio a sopportar 
ogni martoro , il mortificar di continuo ul do* 
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minio d'ogni nostro capriccio ; iiìdi passò sulla 
foggia di abbigliarsi , riputata da lui troppo 
mondana; in vista a' quali avvisi «non indugiò 
il saggio ministro appigliarsi ad un consiglio 
cotanto savio , propostosi un piano di vita più 
rigido ancora d ogni altro andato. 

Posta quindi da banda ogni sua roba , pigliò 
un sopr' abito di lana > costandogli non più di 
quattro scudi. A pranzo mangiava una tal sor- 
ta di pan morato vilissimo , ridotto il suo com- 
panatico a' soli acquatici i più volgari arrosto 
alla graticola. Il vino usava , ma non buono. 
Prima di coricarsi , pigliava ancora uno scarso 
cibo» Dormiva durissimo sovra assi informi o 
il nudo suolo , sturbando il sonno col triplica- 
to orar notturno , dalla qual pratica unqua po- 
scia non rifinò. La mattina assai di buon' ora 
lavorava al suo giardino , di cui addimostrossi 
molto appassionato , piantando , irrigando al- 
l' uopo con gran cura. In capo al giardino si al- 
zava un bosco di vaga forma : in un canto si 
apriva una doccia in cui il buon uomonotriva 
pochi acquatici ; di rincontro , un alato canoro 
vi stava fabbricando il suo nido ; un orologio 
complicatissimo costrutto da un dotto astrono- 
mo indiano ornava il vano di una muraglia ; 
più lontano , strati di zolla fiorita invitavano 
al riposò ; ma il nostro divoto non vi riposava 
mai ; colà andava al solo scopo di orai più rac- 
colto lungi dal mondo., l'anima sollazzando 
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tutta infiammata di carità vivissima sino al- 
l' alta infinita bontà di Dio. Un giorno , dopo 
„ scorso un grand' uragano , tratta un alto so- 
spiro sclamò così : o lassi noi ! o annunzio 
di raccapriccio, di lutto! morir dobbiamo ! la 
vita nostra finirà. Si risolvaci lasci il mondo: 
lascinsi i cortigiani gli amici ; corrasi alla san* 
ta città, ivi si trova la strada con più facilità 
ond' ir al punto sospirato . Così parlato uscis- 
si tosto dalla sua casa incamminandosi allo sta- 
bilitosi viaggio. Donò al pubblico ospizio di ca- 
rità una grossa somma ; al suo famiglio , una 
giojadi gran costo; lasciando all'amico la casa, 
il giardino con altro ancora. Un solo sacro 
involto non donò } port atei con lui al luogo 
basato , vi dimorò con tal santa condotta da 
non imitarsi ; indi pagò con somma costanza 
tranquilla , il tributo alla natura. 

» * ; * ». . i • »* 
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in cui manca la vocale 



Per vostro cenno , madama , narrar debbo al- 
cun successo del nuovo romanzo , onde 'non 
s' osa favellare nè pur del nome : le sentenze 
d' un Sane. Panza sono certamente belle ed 
argute; questo solo per avventura saprete ; ma 
non per non tenere ascosto quello che penso , 
non ho davvero per esse alcuna pendenza. La 
lettura delle opere romanzesche pare a me es- 
sere tempo meramente gettato , pel danno che 
uò tornare al cuore. Sovente anche troppo 
nostra prava natura ne attacca alle opere 
ree, senza secondarla ; e le guerre che satanas- 
so ne muove, la carne rubella e la guasta gente 
del secolo , sono per se tanto acerbe, che non è 
senno andar contro ad altro certame. Sapete 
ancora , vaga e molto ornata madama, essere 
per le HlPte soccombenze stata contrarietta 
sempre rtftj^o severamente la lettura delle te- 
sté accennate cose, appunto pel danno che può 
tornare , come si è notato sopra , alla purezza 
del costume : onde e retto senso e prudenza e 
avvedutezza vonno che V assennato legga sol- 
tanto opere: acconce a procurare V ammenda 
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del costume stesso e l' assodamento del culto : 
tra queste dunque sono certamente le sacre le 
sole opportune a segnarne la strada della salu- 
te , senza cercare altro volume secolaresco e 
profano. Per debellare satanno completamente , 
scorra lo sguardo nostro senza posa d' attorno 
al campo della pugna , onde non avvenga che 
nel fatale momento del nostro decesso ( mo- 
mento dal quale pende la salvezza nostra eter- 
na ) , possa quello festante trarne preda al suo 
carro. A parlar con franchezza , onestà e colpa, 
tenebre e luce , vero e menzogna, non collegano 
tra loro ; nel modo stesso che l' uomo le fogge 
assume , e le forme delle persone eh' esso fre- 
quenta , e che r uso della gente da bene ne re* 
ca al retto e santo operare come naturalmente: 
la buona lettura produce un uguale effetto sul 
cuore ; essa ne fa avvedere dell' error nostro , 
scuoprendol qual desso è, e ne accenna che far 
è d'uopo ad emendarcene. E come l' uomo age- 
volmente trascorre dallo stato vegeto e sano, a 
quello del morbo ; e che la salute della mente 
può andar anch'essa suggetta ad altro tale trans- 
mutamento , è aperto , poter la lettura , onde 
si è detto, cooperare al depravameli*) del no- 
stro affetto, e farne abbandonare lametta stra- 
da , dove anche men forte un Sansone , e 
men fosse dotto un Salomone al nostro con- 
fronto. Appresso , se tante persone famose , e 
della morale maestre veracemente, convengono 
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tutte nél condannare le dette fittole , non \>\ib 
essere eh* elleno prendano errore anche tutte 
su questo putito. : : 

O quante donne , o quante , benché devote ed 
accese dell' amor Supremo > vedemmo del no- 
stro tempo recedere dal loro fervore ed attao 
camento per la onestà, per aver costumata una 
tal lettura*! So che mólte esagerano non esser 
questo accaduto a tutte , e eh' elle saranno pei 
ventura eccettuate da questa regola; ma semnra 
ch'elle» non conoscano bastantemente la rete 
che loro « tende da per tutto i! angel perver- 
so. Non vale > nò , 1' asserto , che la lettura 
delle suddette fole segua per mero costume: 
che le menzogne onde van Beppe , non fan- 
no al presente alcun colpo sul nostro cuore \ 
come nè farebbelo pur la veduta d' una osce- 
na tela , ad uno sgannato mondano: peccato è 
la caduta , come lo esporre sè a quella. Conv 
mendevole veracemente , ò madama , è quello 
che tragge dal sopraddetto a teorema : essere 
un tal gusto dannevole e earoso nulla meno 
rhe quello del teatro , e della scena , dove 
tere , e non cadere , fora sempre un 
nò al prudente maestro della morale. 
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regiabile infinitamente , madama , panni il 
tacersi di chi diffida di quel eh* ei sa ; perche a 
«he» noli' incertezza mia , dà Dettamente decide* 
re Mille finte pugne amen issino* degli scacchi , 
ed fci ispecie di risapere chi ne rinvenne la pri* 
ma idea leggiadra veramente e bella quant' al- 
tra mai , egli ai apparterrebbe per avventura 
unicamente 1! accennata e> limabilissima quali» 
tà. Lessi libri assai relativi a questa materia: 
ma nulla, mi s'ebbe a presentate di satisfacen- 
te la brama degli spiriti intenti ad erudirsi. 
Dicesi in parecchi , risalire gli scacchi a' tempi 
de' greci primi ; in altri frammenta , essere des- 
si .stati inventati indi ^parecchie etadi; si pen- 
si adunque a piacere, che bene sta; merita di 
riferirsi , che pur da Cinesi si aspira alla fama 
d'averne ideati i primieri tipi; ma difficile è 
1' addurne indizii persuadenti. Giacché tale è 
il tema di queste geniali ricerche, mi permette- 
te madama, di qui citare una facezia che lessi 
nelle appendici illustrative gli annali di alcu- 
ni de'Cesari, di cui l'accennare chi sia che quel- 
le distese , parmi veramente inutile, per esser- 
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ne la penna ai sai reputata e celebre ; senza che , 
n'andrei più lungi ch'egli si addica alla pre- 
sente mia mira. Narrasi che mentre un principe 

si trastullava agli scacchi insieme ad un di lui 
famigliare surse una difficultà grandissima, la 
quale decider niun seppe degli astanti in quel- 
1' assemblea. Nel mentre si discuteva peri' una 
e per 1' altra parte , giunse un cavaliere che 
in special guisa si amava ed estimavasi dal 
Principe , il quale aperta la stanza , disse nel- 
l'entrar bruscamente; sua altezza alterca senza 
materia, e per bagattelle assai leggieri. Che 
diamin vi frulla, e che maniera di giudicar si 
è questa ripete il Principe? Senza sapere di che 
si tratta decidere alla cieca in sulle prime? La 
taciturnità piena ed universale di questa si gen- 
tile adunanza , riprese il cavaliere > giudicar 
femmi per la parte avversaria; piacque l'ar- 
guzia della sentenza, alla quale applaudissi da 
tutti ; e terminata quella partita , rimisesi la 
brigata a più lieti e più interessanti parlari . 
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e ricchezze per grandi ch'elleno siensi, non 
appagano mai pienamente. Posseggonsi beni as- 
sai? si teme di perderli , e non si è mai satollo 
di ammassarne. Il vero religioso debbe di?pre- 
giarnele , e dee cercare incessantemente i beni 
reali e soli dell' eternità. Dovendo rientrare 
nella cenere d' onde è escito, non porterà seco 
niente nell'altro mondo. Nò, nò; non deve at- 
taccarsi a beni si frali e spregevoli: le massime 
della religione gì' impongono di portare il gio- 
go delle tribolazioni, di trionfare d^lle passio- 
ni, di sbandir ogni affetto , per accompagnare 
il Re de'Re , il Signore de'dominatori alla glo- 
ria celestiale. Ma oimè! di rado si fanno simili 
riflessioni ; il libertino ama e cerca li beni pre- 
senti, egli non sa, dice, de' beni eterni, perchè 
troppo lontani da' nostri sensi grossolani e ma- 
teriali; piacciono ad esso soltanto gli onori, le 
dignità^ le imbandizioni scelte , la gloria , i pia- 
ceri, la vanità. Ma l'obbietto infinitamente ama- 
bile, delizia degli angeli e de'santi, non lo al- 
letta affatto. Verrà tempo che gli esempj di tan- 
ti martiri, e di tanti penitenti lo confonderà n- 
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no al terminare de' secoli. Avendo resistito alla 
grazia divina si avvedrà , ma troppo tardi del 
proprio errore j e se ne pentirà; poiché la mor- 
te imporrà fine ad ogni progetto di penitenza 
che si volesse allora imprendere. Egli, così sta 
scritto nelle sàcre pagine , egli s'arrabbierà , si 
irriterà con se stesso ; digrignerà, bestemmian- 
do i denti ; ma sarà precipitato nelle tenebre. 
Deh ! che ciò non avvenga giammai di noi o 
mia Signora. Faccio fine alla mia lettera mo- 
rale , lasciandovi immersa in cotal riflessione 
importantissima: la osservanza della sagratissi- 
ma legge pesa; è vero , ma ne attende nel cielo 
il premio , dopo breve noja; e per lieve mortifi- 
cazione della carne y ci s'apprestano beni iali- 
ti nell'altra vita. 




5 ^ix 



Digitized by Google 



